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La Sorgente sgorga dal fango 

Cari amici, 

Fratelli e Sorelle nell’Hospitalité, 

Siamo entrati in un periodo difficile, segnato da una doppia crisi: crisi sanitaria e crisi di sicurezza. 

Si dice spesso che le crisi e le prove possono presagire un grandioso rinnovamento. 

Questa crisi sanitaria ha causato e provoca ancora incertezze e preoccupazioni. 

Ma in questa tragedia possiamo trovare la Speranza: 

La Speranza è una vocina che ci assicura che mai niente è perduto. (sito web del giornale La Croix). 

Questa stagione così particolare ci ha permesso di osservare con uno sguardo rinnovato la nostra missione 

di accoglienza dei pellegrini. Le attività sono state meno numerose ma abbiamo sviluppato questa 

“cultura dell'incontro”, un atteggiamento di solidarietà e di attenzione, un atteggiamento di “prossimità” 

che Papa Francesco sottolinea nella Lettera Enciclica Fratelli Tutti. 

Senza dubbio anche il 2021 sarà un anno delicato, ma venire a Lourdes deve rimanere il nostro obiettivo. 

Perché Servire dà senso alla nostra vita;  

Perché Lourdes è un luogo di grazie;  

Perché Maria ci sta aspettando lì.  

Infatti, Speranza, Fede, Fiducia e Amore di Dio si uniscono per permetterci di compiere la nostra 

missione di accoglienza.  

Abbiamo fiducia, perché lo Spirito Santo libera da dubbi ed esitazioni. 

Dà la certezza che Dio agisce nella vita di ciascuno e nella vita del mondo.  

Quindi, cari amici, come ci chiede Nostro Signore Gesù Cristo (Lc 12,35-38): 

 « Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese ». 

Daniel PEZET 

Presidente dell’Hospitalité Notre-Dame de Lourdes 

 Novembre 2020 
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La parola del segretario generale 

Marie Paule ed Emmanuelle si stavano strappando i capelli. Allo stesso modo anche il personale 

dell'Hospitalité del servizio di St Michel. Non c'erano mai stati così pochi hospitaliers da 

alloggiare come quest'anno. La crisi COVID19 ha impedito ad alcuni di venire e ha scoraggiato 

altri. Eppure, assegnare le camere agli hospitaliers che hanno richiesto un alloggio non è mai 

stato così complicato. 

Le misure sanitarie complicavano la gestione delle stanze, poiché ogni stanza doveva rimanere 

vuota una notte in occasione del cambio di occupanti. Di conseguenza, quando i nuovi arrivati 

si incrociavano con quelli che partivano, c’era bisogno per  una notte di un numero doppio di 

camere. 

All'inizio di giugno, una grave perdita nel locale caldaie di Notre-Dame du Oui ha reso necessario il 

trasferimento degli hospitaliers da NDO e dalla villa Marie-Bernadette all'hotel Notre-Dame de Lourdes. E per 

tutto il mese di luglio, grandi lavori sull'approvvigionamento idrico della struttura ricettiva di Notre-Dame de 

Lourdes hanno costretto a procedere in senso inverso. 

Un'ultima cosa ha peggiorato la situazione, al punto da renderla inestricabile. Molti hospitaliers che non 

potevano venire si sono "dimenticati" di disdire la loro prenotazione. Per evitare incidenti di alloggio dell'ultimo 

minuto, la segreteria ha mantenuto le prenotazioni effettuate fino a quando non sono state cancellate. E per tutta 

la stagione, Marie Paule ed Emmanuelle hanno visto che il loro lavoro sarebbe stato molto più facile, se ciascuno 

avesse gentilmente avvertito della cancellazione del suo stage. E anche la nostra tesoriera ha visto aumentare le 

spese non necessarie: alloggi in eccesso tenuti aperti inutilmente, con le conseguenti spese; e le ore di lavoro del 

personale addetto alle pulizie nella preparazione delle stanze non occupate. 

Il numero di prenotazioni non cancellate e non onorate non è aneddotico. A Lourdes siamo rimasti sorpresi dalla 

portata del fenomeno. Osiamo sperare che questo piccolo biglietto, scritto in tutta amicizia, permetta a tutti di 

trovare i giusti riflessi: se ci troviamo a non poter venire, dopo che si è prenotato, cerchiamo di avvertire, a meno 

che ci sia impossibile farlo. I nostri addetti alla segreteria e alla manutenzione, i nostri volontari del servizio 

Saint Michel vi ringraziano in anticipo. Anche la nostra tesoriera.  

Etienne Boichut 
Segretario Generale dell’Hospitalité Notre-Dame de Lourdes 

Lettre n°5 

Estratti dall'ultimo Consiglio di amministrazione dell'HNDL, 10 ottobre  

Monsignor Olivier Ribadeau Dumas :  

« Dobbiamo rispettare il rapporto personale del pellegrino con Dio o con Maria in questo luogo [il 

Santuario]. Anche in questo caso, ciò richiede una formazione da parte dell'hospitalier. … .È 

necessario guardare, capire, rispettare, accompagnare. … La parola chiave per l'hospitaliers è la 

delicatezza. C’è bisogno di essere formati per questo.» 

Padre Horacio Brito :  

« Il ruolo dell'hospitalier è il ruolo di Maria: la tecnica dell'hospitalier deve mostrare il volto di 

Maria: tenerezza, affetto, delicatezza. » 

Daniel Pezet : 

« La prima cosa da considerare è l'evangelizzazione di alcuni dei nostri hospitaliers. Il livello di 

spiritualità è molto diverso da persona a persona. Di conseguenza, l'aspettativa di formazione varia 

notevolmente a seconda degli stagiaires e viene espressa in modo diverso. » 

Etienne Boichut :  

« Un giorno, come sta già avvenendo per gli uomini ed è molto proficuo, bisognerà considerare di 
mettere in équipe anche le donne in formazione, almeno il primo anno. » 



Padre Robert Boisvert ha 80 anni 
BREVE RITRATTO DI PADRE ROBERT BOISVERT, 

 ex cappellano dell'HNDL 

 

 Il 4 novembre 2020, il nostro ex cappellano è entrato in un nuovo decennio 

festeggiando il suo 80° compleanno.  

È l'occasione per la Lettera dell'HNDL per augurargli buon compleanno 

facendogli un segno tanto spirituale quanto amichevole, e per ringraziarlo 

ancora una volta per la sua benevola attenzione verso gli hospitaliers e le 

hospitalières durante tutti questi anni durante i quali ci ha accompagnato e 

sostenuto. 

____________________ 

  

Era il secondo di dieci fratelli. I suoi genitori gestivano un negozio di alimentari nel cuore di Montreal in una 

zona ancora famosa, chiamata Little Italy. 

  

Dopo gli studi primari presso la scuola parrocchiale gestita dai Fratelli di San Gabriele, il giovane Robert si 

iscrive al collegio degli Eudisti situato non lontano dal quartiere Rosemont. 

  

Questa congregazione, creata da Jean Eudes nel 1643 e divenuta internazionale, con la duplice missione di 

portare la Parola di Dio per viverla e formare sacerdoti "secondo il Cuore di Dio", riunisce oggi sacerdoti, 

diaconi, laici cattolici che condividono la loro vita di preghiera, la loro esperienza e il loro impegno apostolico. 

  

La vita fraterna in comunità è proposta come un buon mezzo per raggiungere la perfezione della carità. Il 

giovane che era allora Robert Boisvert trovò con questi Padri una bella fraternità che lo avrebbe orientato verso 

questa spiritualità, lui che viene da una famiglia numerosa dove la vita tra fratelli è eccellente. 

  

Vivrà la fine degli studi e la sua ordinazione al culmine della crisi che regna all'interno della Chiesa, scossa 

dall'aumento dell'abbandono del sacerdozio, dalla partenza di religiosi e religiose dal loro monastero. 

  

Al termine del Concilio Vaticano II, padre Robert Boisvert osserva che tra gli Eudisti più della metà dei suoi 

confratelli ha abbandonato la vita religiosa. 

 
L'inizio del suo sacerdozio e gli anni che seguiranno lo portano ad essere sia insegnante, consigliere, formatore 

per studenti o seminaristi ... sia a vivere sulla costa settentrionale del Canada (la sua regione non è un paese da 

parroci che vivono in parrocchia, secondo la sua espressione) o addirittura, a seguito di una circostanza piuttosto 

singolare,  in Brasile presso il seminario di Fortaleza.  

 
Parte quindi per l'Africa dove lo attende una difficile missione legata ai profughi e ai traumi causati dalla guerra, 

dall'esilio e dalla vita nei campi.  

 
Dopo essere tornato in Canada, è stato con più tranquillità parroco per dieci anni in tre diverse parrocchie, prima 

di decidere di unirsi agli Eudisti al Santuario di Lourdes. 

  

Si può ben capire che padre Boisvert ha spesso voluto cambiare il suo ministero nella sua vita religiosa.  

 
Ogni volta è per lui un modo per scoprire nuove strutture pastorali e il cammino di nuove spiritualità.  

 
È anche un modo per ringiovanire il suo percorso spirituale e, venendo a Lourdes, questa volta, per conoscere 

Bernadette con la sua povertà e la sua grandezza. 

 
…/... 
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Padre Robert Boisvert ha 80 anni 

(continuazione) 
« Quando poniamo i piedi per terra, poniamo i piedi sulla terra di Dio. Dobbiamo sempre cercare di mettere i 

nostri piedi dove c'è un figlio di Dio, e di sperimentare questo amore speciale e questa nuova esperienza. » 

  

E continua dichiarando : « Lourdes sembrava una terra da coltivare. Dovevamo fondare una piccola comunità 

eudista a Lourdes con confratelli provenienti da Francia, Canada, Africa e America Latina. Avevo deciso di 

partire per Lourdes non appena il progetto era iniziato. Il progetto non è mai stato realizzato. Alcuni confratelli 

sono venuti, ma poi tutti se ne sono andati via. » 

  

Padre Robert resta e vede che Lourdes è un 

luogo straordinario per approfondire il servizio 

pastorale.  

  

Abituato all'animazione, è stato assegnato dal 

1997 al 1999 come Responsabile dell'équipe di 

sacerdoti incaricati di questo servizio, per essere 

poi cappellano presso l'Accueil Notre Dame, poi 

cappellano dell'Hospitalité Notre Dame de 

Lourdes dal 2012 al 2015. 

  

Senza esserne specificamente incaricato, accoglierà 

anche i pellegrini e soprattutto quelli ai margini della loro vita, allestirà il punto di Ascolto alla Cappella della 

Riconciliazione, un momento di preghiera due volte alla settimana con tutte le persone coinvolte nella pastorale 

sanitaria, la celebrazione del sacramento degli ammalati non appena richiesto, e organizzerà la preghiera 

all'esterno delle piscine prima dell’apertura pomeridiana, permettendo un momento di condivisione spirituale tra i 

pellegrini in attesa e gli hospitaliers che erano là per guidarli e assisterli nel loro passaggio alle piscine. 

  

« È così che mettiamo i nostri piedi sulle orme di Bernadette? » s’interroga oggi Padre  Boisvert di ritorno in 

Canada. 

  

« Sempre disponibili, penso che ogni volta che serviamo qualcuno del popolo di Dio, seguiamo le orme del 

Signore che ci guida verso una missione di accompagnamento. » 

  

Oggi continua ad approfondire la sua vita spirituale e, mentre pensava di entrare in una comunità Eudista, la sua 

nuova missione è quella di essere sia cappellano dell'infermeria che quello della casa madre delle Figlie di Maria 

dell’Assunzione. 

  

Celebra per questo gruppo di donne che hanno dato la loro vita al Signore, pur continuando ovviamente 

ad accogliere e accompagnare i visitatori che vengono al monastero.  

  

« Ogni mattina ringraziamo e celebriamo Nostra Signora dell'Assunzione, e siamo uniti a voi e a Notre 

Dame de Lourdes ». 

 commenti raccolti da Alain Trèmolières 
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Réunion des Eudistes du Nouveau Brunswick 

« Servire è prendersi cura della fragilità.  

Servire significa prendersi cura delle membra fragili delle nostre famiglie, 
della nostra società, della nostra gente. »    Papa Francesco 
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Due nuovi veicoli per l’HNDL 

 

Grazie alla generosità di tanti donatori, ad aprile 2021 verrà 

consegnato all'HNDL un nuovo autobus CITARO Mercedes (*) 

per accogliere i pellegrini ammalati in stazione e in aeroporto. 

Sostituirà l'autobus Renault, entrato in servizio nel 1991. 

 

 

I pellegrini svizzero-tedeschi hanno finanziato interamente un minibus 

da 9 posti  « JUMPY » (*) di marca Citroën 

per il trasferimento delle équipes di 

hospitaliers alla stazione o all’aeroporto. 

 

È  stato consegnato nel mese di ottobre 2020 

 

(*) Questi due mezzi erano stati ordinati prima della crisi sanitaria. 

Conosciamo il nostro Santuario ? 

Questa volta facciamo una domanda facile: dove si trova la cappella Saint Patrick (San Patrizio)? 

Per inciso, qualche pellegrino in cerca del luogo potrebbe porvi la domanda, dopo avervi identificati 

come hospitalier grazie al vostro abbigliamento. E la missione degli hospitaliers è di venire in aiuto 

dei pellegrini. Le informazioni sull'ubicazione dei vari luoghi di culto sono un aspetto di questa 

missione. Certo, non sapremo come localizzare tutto già alla 

fine del primo anno, ma col tempo un hospitalier può arricchire 

la sua conoscenza del Santuario, sempre per meglio rispondere 

alle esigenze di informazione dei pellegrini. Se il nostro 

servizio ha orari, la nostra missione è permanente. 

Ma queste considerazioni sul servizio e la missione degli 

hospitaliers non ci facciano perdere di vista la domanda.  

 

Dove si trova la cappella Saint Patrick ? Dovrete indir izzare il 

pellegrino fino alla chiesa di Santa Bernadette. A destra dell'ingresso 

principale, troverà al centro di una facciata in vetro le porte della Cappella 

di Saint Patrick, chiaramente indicate.  

Chiamato anche Patrizio d'Irlanda, San Patrizio nacque intorno all'anno 385. 

In una vita popolata da molte avventure e fonte di numerose leggende, 

avrebbe evangelizzato l'Irlanda e convertito il re Aengus, spiegandogli la 

Trinità servendosi di un trifoglio, azione che sarebbe all’origine del trifoglio 

come simbolo nazionale dell'Irlanda. Si celebra il 17 marzo, anniversario 

della sua morte nel 461. 

Buon servizio, e anche buona missione. 
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 Un nuovo ponte a Lourdes 

« La costruzione di un nuovo ponte è un elemento 

fondamentale per un duraturo rilancio della città 

», ha dichiarato Thierry Lavit, sindaco di Lourdes. 

Il futuro ponte sarà situato a valle dell'attuale ponte 

Peyramale. L'ampiezza della campata sarà identica 

e la sua costruzione rispetterà gli standard 

antisismici. 

Inizio dei lavori: 2° trimestre 2021  

Consegna: 1° trimestre 2022  

Stima del progetto : 3,5 M€ (tasse escluse)  

Quote associative (cotisations): 

Un grande ringraziamento a tutti gli hospitaliers e le hospitalières che hanno già 

pagato le loro quote.  

Le quote associative e le donazioni sono le nostre principali fonti di reddito. È 

quindi molto importante che ogni hospitalier sia in regola con il proprio contributo, 

indipendentemente dal fatto che sia venuto o meno a Lourdes nel 2020. Fatta 

eccezione per gli hospitaliers francesi, l'invio di assegni non è raccomandato. Il 

costo per incassare un assegno in valuta estera è alto per l’HNDL.  

L’identificativo del conto bancario dell’HNDL, riportato qui di seguito, vi consentirà di effettuare un bonifico 

senza difficoltà. 

La causale del bonifico deve riportare il cognome e nome dell'hospitalier e il termine  "cotisation", per evitare 

possibili errori di imputazione. Nel caso di bonifici effettuati per conto di più  persone inviare una mail alla 

segreteria HNDL con allegata la copia del bonifico e l’elenco dettagliato di tutti gli interessati. 

Notizie varie 

Qualche data 

Dicembre 2020:    

Non è prevista nessuna apertura né del self né 

degli alloggi. 

Febbraio 2021:  

Giornate di Lourdes dall’11 al 13 febbraio. 

La data dell’Assemblea Generale dell’HNDL 

non è stata ancora stabilita. 

Apertura del self e degli alloggi tra il 9 e il 14 

febbraio 2021. 

Marzo 2021:  

Apertura del self e degli alloggi venerdì 26 
marzo 2021. 



« Il Signore li ha presi per mano »  

Hospitalité Notre-Dame de Lourdes—Accueil Jean-Paul II—B.P.197 –65106 Lourdes Cedex—France 
Tel (33) (0)5 62 42 80 80 -  Fax (33) (0)5 62 42 80 81—e mail: hospitalite-lourdes@wanadoo.fr 

Président: Daniel Pezet - Aumônier général: Horacio Brito -  
Secrétaire Général: Etienne Boichut—Trésorière générale: Anne de Bonardi - 

Responsables: Service Saint Joseph: Bernard Gladin - Service Saint Frai: Bernadette de Clermont Tonnerre -  Service Notre Dame: Anne de Loynes -   
Service Saint Jean-Baptiste: Mariarita Ferri -  Service Sainte Bernadette: Véronique Cavalier - Service Saint Michel: Jean-Marie Sire 

« Ricorda che quando lasci questa terra, con te non porti nulla di quello che hai ricevuto,  

ma solo di quello che hai dato »  

San Francesco d’Assisi 

 Servizio Notre Dame 

Hilda BEARE 

Vianneytte BAUDRY 

Colette BOUCHE 

La madre di Geneviève MARTIN 

  

Servizio Saint Jean Baptiste 

Gilberto GOLINELLI 

Geneviève de HILLERIN 

Antonello, marito di Paola TESTA 

Giuseppe, marito di Lucia VENTURATO 

  

  

Servizio Saint Frai 

Marie Thérèse PAVILLON 

Monique GILLIER 

Gabrielle GILLE 

Anne-Marie BAUER 

Il padre di Séverine OPSOMER 

Servizio Saint Michel 

La moglie di Marcel HACHI 

La madre di Maurice DURIEUX 

Raymonde, madre di Didier CAEN 

Servizio Saint Joseph 

André HENRION 

Padre Tony DUFFY 

Georges ROBERT detto Jojo 

Marc MORESTIN-CADET 

Pietro BATTISTINI 

Sergio RIESE 

Angelo CERRUTI 

Pierre GILLE 

Jean-Louis DELAUNE 

Ignacio FERRER  

Roxane, pronipote di Philippe TARDY-

JOUBERT 

Pia, madre di Marco MICELLO 

Gabriella, moglie di Franco ONESTI 

Il padre di Vincent FOSSE 


